COMUNICATO SULLA VICENDA 

DELLA “SCUOLA GESU’ FANCIULLO” IN BISCEGLIE

Come Ufficio Stampa diocesano, autorizzato dall’Arcivescovo, invitiamo tutti i lavoratori, le famiglie, gli enti, le amministrazioni e le organizzazioni sindacali, che sono stati toccati e coinvolti dalla sofferta scelta dell’ente Associazione laicale San Silvestro che ha ritenuto opportuno  dismettere l’attività dell’asilo, a moderare i toni delle pur comprensibili delusioni degli interessati ed evitare accuse diffamanti che portano tutti fuori dalla verità dei fatti.

Nessuno infatti rimane insensibile al licenziamento dei 21 lavoratori della Scuola Gesù Fanciullo conseguente alla dismissione dell’attività scuola dell’infanzia deliberata dal CDA lo scorso 20 maggio. 

Gli uffici competenti hanno verificato che la grave crisi economica, che coinvolge l’ente da diversi anni, rendeva incompatibile, almeno in questo momento, la prosecuzione dell’ attività. Crisi economica causata dalla debitoria pregressa e non già dalla più recente gestione che ha dovuto fare notevoli sforzi per salvare tutto ciò che era possibile salvare nella legalità e nella trasparenza.   

Si rammenta che nei trascorsi 24 mesi fu possibile assicurare il servizio a motivo del ricorso alla cassa integrazione, a cui purtroppo non si può più far ricorso per decisione degli stessi sindacati a livello regionale (stante l'impedimento a fruirne per chi ne abbia già fruito per due anni). Delle vicenda tutti i sindacati sono stati ampiamente e consapevolmente partecipati, così come si evince da tutti i verbali delle consultazioni sindacali in sede aziendale e in sede istituzionale. 

Il fatto che alcuni giovani laici si sono proposti per riattivare l’attività della Scuola Materna costituendosi in cooperativa sociale al fine di proseguire il servizio alle famiglie e ai fanciulli, è degno della nostra gratitudine e vi invitiamo a lodare la bontà dell’operazione e non già a presupporre a priori e senza motivo la fraudolenza e la non eticità.  

Ci siamo subito attivati per verificare che lo statuto, le finalità e gli intenti di questa lodevole iniziativa sono e restano nel tempo coerenti alle tradizioni e alle connotazioni etiche della scuola  e soltanto dopo queste verifiche abbiamo acconsentito all’avvio di questa nuova esperienza e a comunicare il tutto al MIUR secondo le disposizioni vigenti. 

Abbiamo inoltre apprezzato la preoccupazione del Parroco don Fabio Daddato di tentare tramite questa operazione di ridare una concreta possibilità occupazionale alle maestre licenziate impegnando il nuovo ente ad assumere con priorità questi insegnanti mano a mano che se ne presenterà la possibilità di impiego; e, per questo, dobbiamo tutti cooperare in maniera costruttiva e sapiente. 

Pertanto, non la polemica, né tanto meno la lotta torna vantaggiosa alla “Scuola Gesù Fanciullo", ma la gestione concreta della Cooperativa e la collaborazione fattiva delle istituzioni. 

Trani, 9 settembre 2013










